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Rudi Garcia: 
«Loro sono immensi,  

ma noi siamo pronti»
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Umili e ambiziosi

Nainggolan 
contrasta 
Leo Messi 
durante 
l’amichevole 
della scorsa 
estate.

NON SIAMO FAVORITI        
         LUIS:“LA ROMA HA DIMOSTRATO DI ESSERE PIÙ       
         FORTE DELLA JUVE. NON SARÀ UN MATCH FACILE”
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Con umiltà e ambizione

ROMA - Guai a lasciar-
si spaventare dal-
la potenza di fuoco 
dell’avversario. Se la 
Roma vuole tener te-
sta a questo Barcello-
na, deve scendere in 
campo usando prima 
di tutto la testa. Pa-
rola di Rudi Garcia 
che, nella conferen-
za stampa di ieri, ha 
fatto capire di avere 
più di un asso nella 
manica per imbriglia-
re Messi e soci. «Loro 
sono una squadra 
immensa che ha vin-
to le prime 3 partite 
della Liga – ha detto 
il tecnico francese – 
non giocheremo con 

umiltà ed ambizione. 
Vogliamo qualificarci, 
e per farlo ci sono 6 
partite in cui faremo 
del nostro meglio per 
raccogliere punti». 

Rosa di qualità
E la speranza è che 
stasera, al fischio fi-
nale, il percorso verso 
gli ottavi non sia tutto 
in salita. «I giocatori 
sono pronti mental-

mente – ha garantito 
Garcia - abbiamo una 
rosa di qualità e con 
tutto il rispetto che 
dobbiamo al Barcello-
na siamo pronti a usa-
re più di un modulo. 
Non abbiamo solo un 
piano, ne abbiamo al-
meno due, l’obiettivo 
è fare risultato». Per-
ché è solo giocando 
di squadra che si può 
centrare l’obiettivo. 
«Non c’è un piano an-
ti-messi, Suarez o an-
ti-Neymar – ha chia-
rito il francese - sono 
cose che si risolvono 
sul piano collettivo, 
sia difensivamente 
che offensivamente 
perché non intendia-
mo difendere tutta 
la partita. Ci sarà da 

soffrire ma anche da 
usare la palla e farlo 
bene per mettere in 
difficoltà il Barcello-
na. Non intendiamo 
lasciare il campo tut-
to il tempo agli av-
versari – ha spiegato 
- dobbiamo uscire dal 
pressing che fanno 
subito quando perdo-
no palla, se ci riuscia-
mo possiamo pensare 
a qualcosa di buono». 

Il saluto di DDR 
Ieri, però, è stata 
anche la gior-
nata di Da-
niele De 
Rossi. Sfi-

dando la scaramanzia 
(il centrocampista si 
era presentato in con-
ferenza stampa anche 
prima del 7-1 contro 
il Bayern), Capitan 
Futuro ha voluto fare 
i complimenti a Luis 
Enrique, andato via 
da Roma dopo appe-
na una stagione. «È 
stata un’annata par-
ticolare, c’è stata una 
valutazione dell’uo-
mo particolare, poca 

sponsorizzazione da 
parte dei giornalisti 
– ha detto - ma è riu-
scito a dimostrare al-
trove che non era uno 
scemo come lo avete 
fatto passare a Roma 
e non ero matto io a 
vedere qualcosa in 
lui. Sono contento 
per lui e il suo staff, 
faccio sempre il tifo 
per loro. A parte sta-
sera, ovviamente».
 Andrea Romano

Alla vigilia della sfida contro il Barça 
Garcia rifiuta il ruolo di vittima designata: 
«L’obiettivo è fare risultato e abbiamo più di 
un piano». De Rossi: «Contento che 
Luis Enrique sia riuscito a dimostrare  
di non essere uno scemo come  
lo dipingevano i giornalisti»

Daniele De Rossi 
e Rudi Garcia 
scherzano in 
conferenza stampa.

La carica del francese

«Abbiamo una rosa di qualità e, con tutto il 
rispetto che dobbiamo al Barcellona, siamo 
pronti a usare più di un modulo. L’obiettivo 
è fare risultato. Non intendiamo difendere 
per tutta la partita». Rudi Garcia
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INSERTO A CURA DI ENRICA ARCANGELI 
PER EFFE EDITORE

Jordi Alba 
ha iniziato 

la carriera da 
trequartista.

Non partiamo vincitori

ROMA - Togliersi dal-
la testa la gara a sen-
so unico del trofeo 
Gamper. È questa la 
ricetta di Luis Enri-
que per non pren-
dere la Roma sotto-
gamba e mettere 
in cascina i primi 
tre punti di que-
sta Champions 
League. «La sfida  
di inizio agosto 
non può essere 
un parametro di 
riferimento – ha 
detto il mister 

del Barça – 

perché era precam-
pionato, quindi non 
c’era quell’intensità 
delle gare ufficiali, e 
perché da quel mo-
mento i giallorossi 
hanno acquistato gio-
catori molto impor-
tanti. Mi aspetto una 
Roma molto più simi-
le a quella vista con 
la Juventus, quando 
fu nettamente supe-
riore agli attuali cam-
pioni d’Italia. Sarà 
una Roma che pressa, 
che tiene palla e crea 
occasioni da gol». An-

che se i campioni in 
carica hanno la pos-
sibilità di centrare la 
maxi impresa di vin-
cere due Champions 
League, Luis Enrique 
non sembra sentirsi 
sotto pressione. «Que-
sta idea non è fonte 
di ansia aggiuntiva – 
ha assicurato – anzi, 
al contrario. Il club e 
i miei giocatori sono 
all’altezza di questa 
motivazione. Anche 
perché nessuno ci è 
mai riuscito». L’astu-
riano, però, rifiuta 
l’etichetta di favorito 
d’obbligo per questa 
partita. «Noi dobbia-
mo solo fare bene 
contro ogni avver-
sario – ha concluso 
– una cosa è partire 
favorito, un’altra cosa 
è fare bene in mezzo 
al campo. Dobbiamo 

dare il massi-
mo». Dello 
stesso av-
viso anche 
Jordi Alba. 
Il terzino, 

infatti, è pron-
to a scommet-
tere su una 
Roma molto 
maturata in 
E u r o p a . 
«Non cre-
do che il 
7-1 col 
B a y e r n 
li condi-
z i o n e r à 
- ha detto - 
ormai ap-
partiene al 
p a s s a t o . 
Anche il 
B a r c e l -

lona ha subito delle 
sconfitte dolorose ma 
poi ha saputo rifar-
si. Questo il calcio, il 

passato è il pas-
sato».

Luis Enrique mette in guardia i suoi:  
«La Roma sarà più vicina a quella che  
ha dominato la Juve che a quella che 
abbiamo battuto nel Gamper».  
Jordi Alba: «Il ricordo del Bayern  
appartiene al passato, non li condizionerà».
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Luis Enrique 
è l’allenatore 

del Barcellona 
dallo scorso 

anno.
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Lucas Digne

A Trigoria lo aveva-
no già cercato pri-
ma del passaggio 
al Psg. Garcia, che 
lo aveva lanciato 
a Lille, lo conosce 
bene e lo ha voluto 
a tutti i costi. Ha 
una buona facilità 
di corsa e un otti-
mo piede sinistro, 
ma stasera dovrà 
essere abile so-
prattutto in fase 
di contenimento 
e marcatura, dalla 
sua parte agirà un 
certo Lionel Messi, 
l’esame più duro 
della sua carriera.

Edin Dzeko
È lui il valore 
aggiunto della 
nuova Roma, con il 
bosniaco al centro 
dell’attacco i gial-
lorossi sembrano 
essere tornati a 
giocare uno sport 
che avevano ab-
bandonato da anni. 
Con un centravanti 
del suo livello al 
centro dell’area 
diventa tutto più 
facile. Ma non 
stasera, perché 
l’ex City probabil-
mente dovrà uscire 
fuori dagli ultimi 
sedici metri.1

Wojciech 
Szczesny

L’impatto con la 
Capitale è stato di 
quelli formidabili, 
quasi amore a pri-
ma vista. Già nelle 
amichevoli estive 
si era distinto tra 
le poche note liete 
e nell’esordio di 
Verona aveva sal-
vato il risultato. 
Ma è proprio con-
tro la Juve che l’ex 
portiere dell’Arse-
nal ha dato prova 
del suo talento, 
congelando i tre 
punti e respingen-
do la capocciata di 
Bonucci.

3
Radja 
Nainggolan

Il guerriero del 
centrocampo ro-
manista continua, 
costantemente, 
a risultare tra i 
migliori in campo. 
Moto perpetuo e 
faticatore instan-
cabile, è pericoloso 
anche con le con-
clusioni dalla me-
dia e lunga distan-
za, una soluzione 
che stasera potreb-
be tornare comoda 
alla Roma. Anche 
lui sarà chiamato 
agli straordinari 
contro i palleggia-
tori del Barca.

5
Mohamed 
Salah

Molto probabil-
mente la Roma 
avrà il pallone nel-
la propria dispo-
nibilità per molto 
meno tempo del 
Barcellona, e allora 
le sue accelera-
zioni potrebbero 
risultare decisive. 
L’egiziano è uno di 
quei calciatori in 
grado di cambiare 
il volto della parti-
ta anche solo con 
una lampo, grazie 
alle giocate a ve-
locità supersonica 
e l’ottima qualità 
tecnica.

4
Daniele  
De Rossi
Con Luis Enrique 
giocò una delle mi-
gliori stagioni della 
sua carriera al li-
vello individuale, e 
dopo l’annata con 
l’asturiano cambiò 
anche la sua po-
sizione in campo. 
Contro il Barcel-
lona il centro-
campista di Ostia 
rischia di agire più 
da terzo centrale 
che da mediano 
davanti la difesa, 
facendo attenzione 
al pressing alto dei 
catalani.
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ROMA - La cocente espe-
rienza dello scorso 
anno contro il Bayern 
di Guardiola, probabil-
mente, peserà molto 
sull’atteggiamento del-
la Roma di stasera. Le 
incognite per Garcia 
non sono poche. Chi è 
certo del posto è Szcze-
sny, sempre più titolare 
della porta romanista 
dopo le ottime presta-
zioni di inizio stagione. 
I dubbi maggiori, inve-
ce, riguardano il centro 
della difesa, accanto a 
Manolas dovrebbe gio-
care uno tra Castan (ap-
parso ancora in ritardo 
di condizione), Rudiger 
(che non è sembrato 
ancora brillante a Fro-

sinone) e De Rossi 
(che però sarebbe 
ancora più prezio-
so a centrocampo). E 
proprio in mediana, 
complice l’infortunio 
di Pjanic, con De Ros-
si a protezione della 
difesa giocherebbero 
Nainggolan e Keita. 
Idee chiarissime per il 
reparto avanzato, dove 
l’uomo imprescindi-
bile è lui: Edin Dzeko, 
il centravanti da cui 
dipendono molte del-
le speranze romaniste 
perché il peso offensivo 
sarà tutto, o quasi, sulle 
sue spalle con Iago Fal-
que e Salah impegnati 
in copertura sui terzini 
catalani.

Si gioca
per il nove
Garcia scioglierà solo all’ultimo i dubbi sul 
centrale da affiancare a Manolas, in avanti 
Salah e Iago Falque con Dzeko 

Edin Dzeko
esordirà 
stasera in 
Champions 
con la 
Roma.

Roma 4-3-3

44

24

20
16

4

14

3

2

11

25

9

25 Szczesny
24 Florenzi
44 Manolas
2 Rudiger
3 Digne
20 Keita
16 De Rossi
4 Nainggolan
11 Salah
9 Dzeko
14 Iago Falque

ALLENATORE
Rudi Garcia
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Tridente
atomico
Il Barcellona arriva all’Olimpico con qualche defezione nel reparto 
arretrato per i forfait di Dani Alves e Vermaelen,  
ma in attacco schiera il trio delle meraviglie Messi-Suarez-Neymar

BARCELLONA - Per mol-
ti è, semplicemente, 
la squadra più forte 
del mondo. Reduce 
dal triplete dell’anno 
scorso, il Barcellona 
si presenta all’esordio 
dell’Olimpico come 
la favorita numero 
uno anche per questa 
edizione della Cham-
pions League. Eppure 
Luis Enrique deve fare 
i conti con alcune as-
senze nella linea di-
fensiva. Così, davanti 
a ter Stegen, le fasce 
laterali saranno presi-
diate da Sergi Roberto 
e Jordi Alba, con Ma-
scherano e Piqué al 
centro (l’unico dubbio 
riguarda il possibile 

impiego di Mathieu 
nel ruolo di terzino 
sinistro). A centrocam-
po le scelte dovrebbe-
ro ricadere sui titola-
rissimi: Busquets è lo 
schermo davanti la di-
fesa che garantisce in-
terdizione e palleggio, 
a suoi lati agiranno Ra-
kitic e Iniesta, due in 
grado di cambiare pas-
so e inventare linee di 
passaggio in qualsiasi 
momento. 
Il tridente offensivo è 
il più famoso al mon-
do: Messi, Suarez e 
Neymar. Per arginare 
la loro forza d’urto 
servirà la partita per-
fetta. E potrebbe non 
bastare.

Lionel 
Messi.

Barcellona: 4-3-3

20

14

3

8

11

5

10

4

9

18

1

1 ter Stegen
20 Sergi Roberto
14 Mascherano
3 Piqué
18 Jordi Alba
4 Rakitic 
5 Busquets
8 Iniesta
10 Messi
9 Suarez
11 Neymar

ALLENATORE
Luis Enrique
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ROMA - Siamo arrivati 
alla serata tanto at-
tesa, quella che sur-
riscalda i cuori dopo 
un solo battito, quel-
la in grado di ferma-
re l’intera città per 
due ore, quella che, 
soprattutto, è capace 
di portare nel rettan-
golo di gioco in una 
sola notte tante stelle 
del calcio mondiale. 
Il passato rincontra 
il presente, Keita ri-
trova i suoi vecchi 
compagni di squadra, 
Luis Enrique la Roma. 
Dopo l’ultima stagio-
ne stupefacente alla 
guida dei blaugrana, 
coronata addirittura 
da un ‘quadriplete’ 
(Coppa del Re, cam-
pionato, Champions 
League, Supercoppa 

Europea), il tecnico 
asturiano torna allo 
stadio Olimpico, un 
posto che difficil-
mente dimenticherà, 
così come la Curva 
Sud. 
Rivediamo insieme il 
percorso di Luis Enri-
que con i giallorossi. 
Tutto ha avuto inizio 
nel 2011, la Roma 
aveva appena esone-
rato Montella. Il tec-
nico spagnolo firmò 
un contratto di due 
anni con la società 
della Capitale da 2,9 
milioni di euro lordi 
per la stagione 2011-
2012, 3,1 milioni in-
vece per la stagione 
2012-2013. L’esordio 
ufficiale in panchi-
na difficilmente sarà 
dimenticato dalla 
tifoseria giallorossa: 
partita d’andata va-
lida per il terzo tur-
no di Europa League 
contro lo Slovan Bra-
tislava, la Roma era 
chiamata a vincere (e 
anche con tranquilli-

tà e spensieratezza), 
ma nulla andò come 
previsto. La partita 
terminò 1-0  per gli 
slovacchi, mentre il 
ritorno finì 1-1,  que-
sti risultati non ga-
rantirono il passag-
gio alla fase ai gironi 
per Totti e compagni. 
Il pubblico era in-
furiato data anche 
la buona campagna 
acquisti compiuta 
da Sabatini nei gior-
ni precedenti: Kja-
er, Heinze, Osvaldo, 
Borini, Bojan, Steke-
lenburg, Lamela, Pja-
nic. Un puzzle che 
doveva essere rico-
struito piano piano, 
ci voleva forse anco-
ra più tempo, fatto 
sta che quel match 
spezzò sin da subito 
l’amore verso l’alle-
natore.
In campionato la si-
tuazione non cambiò 
molto, la squadra si 
classificò al 7º posto 
e non riuscì a quali-
ficarsi per le coppe 

Luis Enrique, il grande ex che non cerca rivincite
Dopo le dimissioni del 2012,  

il tecnico torna nella città che  
per prima aveva creduto  

nelle sue qualità di allenatore. 

Luis Enrique 
ha centrato il triplete 

alla sua prima 
stagione 

sulla panchina 
del Barcellona.

I calciatori del Barcellona portano in trionfo il tecnico asturiano dopo la vittoria della Champions League dello scorso anno.
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europee, cosa che 
non accadeva dal 
1997 per la squadra 
della Capitale. Cos’è 
che mancava alla 
Roma? Una tattica, 
altri giocatori, o un 
altro allenatore? Luis 
Enrique era riusci-
to ad importare in 
Italia il ‘tiki taka’, 
tanti passaggi, tanto 
possesso palla, ma 
poca concretezza. È 
un tipo di gioco che 
in Italia è difficile 
mettere in pratica ed 
i risultati si sono vi-
sti. C’è anche da dire 
però che al tecnico 
asturiano non è stato 
dato il tempo neces-
sario per cambiare 
in tutto e per tutto la 
mentalità della squa-
dra, reduce da una 
precedente stagione 
anch’essa sotto gli 
standard. 
Al Barcellona tutto è 
invece andato per il 
meglio. La velocità 
con cui gira il pallo-
ne riesce sempre a 

mettere paura a tutti 
gli avversari. Da qui 
i due schieramenti: 
chi critica la società 
giallorossa per aver 
scaricato anzitempo 
un allenatore con 
grosse potenzialità, 
chi afferma invece 
che, con una squadra 
di fenomeni come il 
Barcellona, riuscireb-
bero a vincere tutti.
Dopo le 42 partite 
sulla panchina gial-
lorossa (con 17 vit-
torie, 9 pareggi e 16 
sconfitte), il 10 mag-
gio 2012, al termine 
di una seduta di al-
lenamento, annun-
cia alla squadra che 
avrebbe lasciato la 
panchina della Roma 
subito dopo l’ultima 
giornata di campio-
nato, rinunciando 
dunque ad un anno 
di stipendio.  Parec-
chi tifosi erano stan-
chi di vivere questa 
situazione, la società 
decise quindi di cam-
biare nuovamente 

ct. Il gruppo venne 
affidato al boemo Ze-
man, tattica nuova, 
risultati pessimi. Era 
dunque solo colpa di 
Luis Enrique? 
Sarebbe interessante 
più avanti rivederlo 
magari in una pan-
china italiana, così 
da riuscire a capire 
definitivamente se 
il ‘tiki taka’ può es-
sere il gioco adat-
to – con tempo 
debito – per an-
dare in gol in 
Serie A.
Questa sera ci si 
aspetta una grande 
partita, la squadra 
più forte al mondo 
affronta la Roma, 
vediamo come Gar-
cia riuscirà ad argina-
re alieni del calibro 
di Messi e compa-
gni e soprattutto di 
come Luis Enrique 

sarà in grado di  met-
tere in pratica con 
la sua tattica tutte le 
potenzialità tecniche 
di ogni singolo gioca-
tore blaugrana. 

Riccardo Colarusso

Luis Enrique, il grande ex che non cerca rivincite

Luis aveva definito Totti 
come “il Re della  
mia Roma”

I calciatori del Barcellona portano in trionfo il tecnico asturiano dopo la vittoria della Champions League dello scorso anno.





www.metronews.it
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 2015 11IL TECNICO

ROMA - Era stato il 
protagonista indi-
scusso della resurre-
zione post 26 maggio. 
Dopo la diffidenza 
iniziale, Rudi Garcia 
aveva conquistato 
tutti. Molto aveva 

contribuito, non 
c’è dubbio, quel suo 

spirito determinato e 
ambizioso tipico del 
condottiero ma, più 
di ogni altra cosa, la 
differenza l’avevano 
fatta i risultati: 85 
punti in classifica 
validi per il ritorno 
in Champions, dopo 
tre stagioni senza 
Europa, alle spal-
le della Juventus di 
Conte dei 102 punti. 
Il francese ex Lille 
era ormai considera-
to, unanimemente, 
un demiurgo infal-

libile, colui che ave-
va rimesso la chiesa 
al centro del villag-
gio. Poi, lo scorso 
anno, smessi i panni 
dell’outsider, la sua 
Roma era uscita alla 
scoperto rilanciando 
le ambizioni tricolo-
ri dopo un mercato 
altisonante, al netto 
della partenza eccel-
lente di Mehdi Bena-
tia. E proprio Garcia, 
dopo il contestato 
k.o. di Torino contro 
i bianconeri aveva 
rilanciato: «Questa 
gara mi ha fatto ca-
pire che quest’anno 
vinceremo lo scudet-
to». 
Il resto è storia nota, 
quella frase sarà un 
boomerang che non 
ha mai smesso di es-
sere rimproverato 
al tecnico francese. 
Perché dopo sareb-
bero arrivati i 7 gol 
subiti all’Olimpico 
dal Bayern Monaco, 
i troppi pareggi sen-
za gioco che stava-
no per pregiudicare 

il secondo posto, le 
disarmanti elimina-
zioni da Coppa Italia 
e Europa League per 
mano della Fiorenti-
na. Soltanto il derby, 
vinto alla penultima 
giornata contro la 
Lazio grazie a una 
zuccata di Mapou, 
era riuscito a salvare 
il salvabile, la faccia 
e l’accesso alla fase 
a gironi della Cham-
pions League. 
Ma le cose, oramai, 
non sembravano 
più andare come nei 
giorni migliori. Rudi 
si mostrava sempre 
più insofferente, e il 
presidente Pallotta 
aveva lanciato più di 
una frecciata a mez-
zo stampa al tecnico 
che lui stesso aveva 
scelto appena due 
estati prima. In molti 
erano pronti a scom-
mettere su una sepa-
razione, rimaneva da 
capire chi avrebbe 
rotto gli indugi: il 
tecnico o la società. 
Tutto mentre il ds Sa-

batini aveva pratica-
mente definito il pas-
saggio, poi sfumato, 
di Gervinho, l’unico 
vero irrinunciabile e 
“figlioccio” di Gar-
cia, all’Al Jazeera. Un 
precampionato non 
proprio esaltante 
aveva solo aumenta-
to i dubbi riguardo la 
terza Roma della ge-
stione Garcia. 
E l’entusiasmo per 
gli arrivi di Salah e, 
soprattutto, Dzeko si 
era affievolito dopo 
l’opaco pari di Vero-
na. Ma la svolta po-
trebbe essere arrivata 
col 2-1 alla Juventus, 
a Trigoria sembra 
tornato il sereno e 
in molti vedono la 
Roma come la candi-
data numero uno allo 
scudetto. La squadra 
non ha più pecche 
e Garcia, che anche 
a Lille vinse al terzo 
tentativo, non ha più 
scuse. È il momento 
del definitivo salto di 
qualità.

Flavio Di Stefano

Rudi e il centro del villaggio
Nella sua stagione d’esordio aveva fatto  
il pieno di consensi, ora Garcia è chiamato 
a riscattare la deludente scorsa stagione e 
vincere al terzo tentativo come successe a Lille



www.metronews.it
MERCOLEDÌ 16 SETTEMBRE 201512 STATISTICHE

ROMA - L’avven-
tura riparte, tra 
gli attori più at-
tesi i nuovi ac-

quisti Dzeko, Sa-
lah e Iago Falque. A 

distanza di nove mesi 
dall’ultima amara ap-
parizione in Cham-
pions la Roma di Rudi 
Garcia ci riprova, per 
la decima volta i gial-
lorossi salgono sul 
prestigioso treno del 
massimo torneo con-
tinentale. Il viaggio 
comincia questa sera 
nel modo più sontuo-
so. All’Olimpico, per 
il match di esordio, 

ci sono i campioni in 
carica del Barcellona, 
guidati dall’ex Luis 
Enrique. I precedenti 
contro la corazzata 
blaugrana lasciano 
ben sperare: 1-1 al 
Camp Nou il 20 feb-
braio 2002 (reti di 
Panucci e Kluivert, in 
panchina mister Ca-
pello, dall’altra par-
te Rexach, nelle fila 
degli spagnoli c’era 
anche lo stesso Luis 
Enrique), ritorno en-
tusiasmante sei gior-
ni dopo tra le mura 
amiche con un secco 
3-0 (sigilli di Emer-
son, Montella e Tom-
masi allo scadere). 

I numeri
Quello di questa sera 
contro il trio delle 
meraviglie (Messi, 
Neymar e Suarez) per 
la Roma di Pallotta e 
Sabatini è il match 
numero 82 sui palco-
scenici dell’Europa 

calcistica che conta 
di più. Nello stesso 
girone (E) ci sono i 
tedeschi del Bayer 
Leverkusen, giustizie-
ri della Lazio a fine 
agosto, e i bielorussi 
del Bate Borisov. La 
Roma in Champions 
ha vinto 30 gare, ne 
ha pareggiate 21, 
perse 30. Le squadre 
che ha affrontato più 
volte sono il Real Ma-
drid (8 sfide), il Man-
chester United (6), 
poi Arsenal, Cluj, Di-
namo Kiev, Shakhtar 
Donetsk, Valencia e 
Bayern Monaco (4 a 
testa), Liverpool (3) e 
poi altre 20 formazio-
ni (2 match ciascuna) 
tra cui anche il Bayer 
Leverkusen che sfi-
derà di nuovo il pros-
simo 20 ottobre alla 
BayArena. 

I gol della storia
La Roma nel corso di 
9 edizioni ha realizza-

to 101 gol (sono sei le 
autoreti a favore, il si-
gillo numero cento lo 
ha siglato Gervinho 
nella disastrosa notte 
della sconfitta casa-
linga contro il Bayern 
Monaco di Guardio-
la), subendone 106. 
Un cammino lungo 
trentadue anni, che 
parte dal lontano 14 
settembre 1983 quan-
do a mettere a segno 
il primo storico gol 
in Coppa Campioni 
contro gli svedesi del 
Goteborg fu France-
sco Vincenzi, allora 
in campo al posto del 
bomber di Crocefie-
schi, Roberto Pruzzo. 
I calciatori capitolini 
hanno realizzato il 
37% dei gol nel corso 
dell’ultimo quarto di 
gara (dal minuto 68 
allo scadere). Nella 
stessa fase del match 
i giallorossi hanno 
subito il 36% delle 
reti complessivamen-

Roma, la decima volta tra le grandi d’Europa
Quella di stasera è la partita numero 82  
dei giallorossi in Champions League.  
L’unico precedente contro il Barcellona 
all’Olimpico è incoraggiante:  
nel 2002 la squadra di Capello vinse 3 a 0

Damiano Tommasi, Emerson e Vincenzo Montella sono stati i marcatori di Roma-Barcellona (3 a 0) del 2002.

Luciano Spalletti è l’allenatore 
con più panchine in Champions 
League nella storia della Roma.
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te incassate (ben 35). 
Nel complesso sono 
35 i giallorossi anda-
ti a segno nelle nove 
precedenti edizioni 
(tra gli ultimi marca-
tori Iturbe, Maicon e 
Gervinho). Il bomber 
di Champions è capi-
tan Totti con 17 reti 
all’attivo, di cui 4 su 
calcio di rigore. A se-
guire, nella classifica 
dei principali mar-
catori, Vucinic con 
8 centri, poi Pruzzo, 
Cassano e Panucci (5 
a testa), Borriello e 
De Rossi (4 ciascuno), 
Emerson, Mancini, 
Taddei, Gervinho e 
Brighi (3 a testa). Il gol 
ha anche una precisa 
identità in termini di 
nazionalità. Per 57 
volte la porta avver-
saria si è gonfiata per 
merito di calciatori 
giallorossi nati in Ita-
lia, 19 le realizzazioni 
di atleti brasiliani, 8 
di montenegrini (Vu-

cinic), 4 di francesi, 
3 di ivorensi, due di 
argentini e di cileni. 
Due curiosità in più, 
sempre in tema di 
gol, le merita il talen-
to di Porta Metronia. 
Il 30 settembre dello 
scorso anno con la 
rete siglata a metà del 
primo tempo all’E-
tihad Stadium contro 
i padroni di casa del 
Manchester City è di-
ventato il più anziano 
marcatore nella sto-
ria della Champions 
League, superando il 
precedente primato 
detenuto dal gallese 
Giggs, bandiera del 
Manchester United. 
Il capitano ha realiz-
zato il 41% dei suoi 
gol in una precisa 
fase del match: 7 reti 
tra il ventesimo e il 
trentesimo del primo 
tempo contro Valen-
cia (2), Basilea, Real 
Madrid, Lione, Cluj e 
Manchester City. 

I più presenti
Dopo le sfide dello 
scorso anno contro 
russi, inglesi e tede-
schi è salito a quota 
113 il numero dei 
calciatori giallorossi 
che possono vantare 
almeno una presenza 
(da titolare o come so-
stituzione) nelle gare 
del trofeo più impor-
tante d’Europa. 
Questa particolare 
classifica, come pre-
vedibile, anche in 
questo caso è guidata 
da capitan Totti con 
55 gettoni di presen-
za, seguito da De Ros-
si (41), Panucci (38), 
Mexes e Perrotta (31 
ciascuno), Doni (29), 
Pizarro e Vucinic (27), 
Montella (25), Taddei 
e Cassetti (24), Can-
dela (23), Cafu, Emer-
son, Samuel e Lima 
(22), Mancini (21), 
Cassano, Antonioli, 
Tommasi, Aquilani e 
Tonetto (19). 

L’ultimo a esordire 
con la maglia giallo-
rossa a Mosca lo scor-
so novembre è stato 
Kevin Strootman, l’o-
landese che i tifosi si 
augurano di riabbrac-
ciare presto in cam-
po, magari proprio 
nella seconda fase 
della Champions. 
Qualche dato anche 
sulle presenze in 
panchina. Per mister 
Garcia quello di que-
sta sera è il gettone 
numero 7 nel torneo, 
prima di lui a guida-
re i giallorossi sono 
stati il barone Nils 
Liedholm, Capello, 
Voeller, Sella, Delne-
ri, Spalletti, Ranieri 
e Montella. Il record 
delle presenze alla 
guida della squadra è 
targato Luciano  Spal-
letti (28 panchine tra 
il 2006 e il 2009, tre 
edizioni). 

Massimiliano 
Franceschetti

Roma, la decima volta tra le grandi d’Europa

Damiano Tommasi, Emerson e Vincenzo Montella sono stati i marcatori di Roma-Barcellona (3 a 0) del 2002.
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Ivan Rakitic

È stato autore 
di una stagio-
ne d’esordio da 
incorniciare. Luis 
Enrique lo ha 
messo nella non 
semplice posizio-
ne che è stata per 
una vita di Xavi, 
e lui è diventato 
subito protagoni-
sta. Geometrie, 
tempi di gioco e 
grandi abilità negli 
inserimenti. Ma 
soprattutto gol pe-
santi, come quello 
che ha aperto le 
marcature in finale 
di Champions.

Luis Suarez
Spietato e risoluto. 
L’uruguaiano è il 
bomber implacabi-
le che mancava a 
una delle squadre 
più forti e vincenti 
nella storia del cal-
cio. L’ex Liverpool 
è dotato di una tec-
nica sopraffina che 
viene esaltata da 
uno spirito agoni-
stico decisamente 
sopra la media, il 
suo spirito di sacri-
ficio fa il resto e ri-
sultati del tridente 
catalano sono sotto 
gli occhi di tutti.
Da ammirare.1

Javier 
Mascherano

È l’uomo in più 
di Luis Enrique. 
In tutti i sensi. 
L’argentino, ormai 
stabilmente cala-
tosi nel ruolo di 
difensore centrale, 
offre ampie garan-
zie dal punto di 
vista difensivo e è 
un valore aggiunto 
quando si tratta di 
impostare l’azio-
ne dalle retrovie. 
Esperienza e  cari-
sma da vendere lo 
rendono uno dei 
leader indiscussi 
dei catalani.

3
Andres Iniesta

Semplicemente un 
giocatore totale. Sa 
fare tutto, e gli rie-
sce magnificamen-
te bene, in ogni 
zona di campo e in 
qualsiasi momento 
della partita. È lui 
il capitano e il vero 
faro del Barcellona 
che ha centrato 
il triplete. E spes-
so, tanto nel club 
quanto in naziona-
le, è stato l’uomo 
della provvidenza. 
Quando ha palla 
tra i piedi il perico-
lo è sempre dietro 
l’angolo.

5
Lionel Messi

Per l’importanza 
e il blasone della 
partita, ma in mol-
ti, stasera, hanno 
comprato il bigliet-
to per veder gioca-
re lui. Lionel Messi, 
il piccoletto che da 
quando ha iniziato 
a giocare nel calcio 
dei grandi non 
ha più smesso di 
segnare, vincere 
e dare spettacolo. 
Anche oggi tutti gli 
occhi del mondo 
saranno puntati su 
di lui, non capita 
tutti i giorni di 
vederlo live.

4
Neyman Jr.

Il bambino pro-
digio è cresciuto. 
Ormai maturato 
nel gioco, rimane 
uno dei massimi 
esponenti del 
futebol bailado e, 
appena può con-
cede qualcosa allo 
spettacolo, ma il 
brasiliano sa esse-
re tremendamente 
concreto quando 
ce n’è bisogno. Ha 
imparato a giocare 
anche senza palla 
e si incastra alla 
perfezione nel 
tridente con Messi 
e Suarez.
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ROMA - L’urna di Nyon 
ha fatto finire i giallo-
rossi nel Gruppo E, lo 
stesso dei campioni 
in carica del Barcello-
na. Eppure i gialloros-
si, che erano inseriti 
in terza fascia, hanno 
tirato più di un sospi-
ro di sollievo al ter-

mine dei sorteggi. 
Perché a conti fatti, 
gli uomini di Gar-
cia, rappresentano 

la seconda forza 
del girone alle 

spalle dei 

catalani. Bayer 
Leverkusen e 
Bate Borisov 
r a p p r e s e n -
tano, decisa-
mente, i mali 
minori. Nel-
la seconda 
urna, quella 
in cui era-

no inseriti i tedeschi, 
i pericoli da evitare 
si chiamavano: Real, 
Atletico, United, City 
e poi anche Arsenal, 
Porto e Valencia. Men-
tre in quarta fascia 
la Roma rischiava di 
pescare le altre due 
tedesche Wolfsburg e 
Borussia Moenchen-
gladbach.
 
Incognita tedesca
Le insidie maggiori, 
però, arriveranno pro-
prio dal Leverkusen. I 
tedeschi, dell’ex idolo 
della Sud Rudi Vol-
ler, hanno eliminato 
nel playoff proprio 
la Lazio. Dopo il k.o. 
immeritato dell’O-
limpico, le “aspirine” 
hanno ribaltato la si-
tuazione con un pe-
rentorio 3-0 nella gara 
di ritorno. E dopo il 
passaggio alla fase a 
gironi, la società a po-
tenziato la rosa con 
l’acquisto del Chicha-
rito Hernandez dal 
Manchester United. 

Ma il messicano non 
è l’unico uomo peri-
coloso a disposizio-
ne del mister Roger 
Schmidt, la batteria 
dei trequartisti – Bel-
larabi, Calhanoglu, 
Mehmedi – garanti-
sce talento e impre-
vedibilità. Mentre la 
cerniera formata da 
Kramer e Lars Bender 
assicura equilibrio e 
sostanza. I rossone-
ri sono una squadra 
giovane e di buon ta-
lento, che gioca un 
calcio offensivo pur 
mantenendo sempre 
la giusta distanza fra i 
reparti. Specialmente 
in Germania non sarà 
semplice fare risulta-
to pieno, ma nel com-
plesso il Leverkusen 
è ampiamente alla 
portata della miglior 
Roma.
 
I bielorussi
Il Bate Borisov, cam-
pione di Bielorussia e 
attualmente in testa 
alla Vysshaya Liga, è 

arrivata alla fase a gi-
roni partendo da lon-
tano. Il suo percorso è 
iniziato già il quindici 
luglio, giorno del pri-
mo confronto contro 
gli irlandesi del Dun-
dalk. Poi stata la volta 
degli ungheresi del 
Videoton, eliminati di 
misura (1-1 all’anda-
ta fuori casa e 1-0 al 
ritorno). Ma le porte 
dell’Europa che con-
ta, per il Bate, si sono 
schiuse solamente 
dopo l’ultimo turno, 
per nulla semplice, 
contro il Partizan Bel-
grado. Il passaggio, i 
ragazzi di Yermakovi-
ch, se lo sono costru-
ito nella gara casalin-
ga d’andata (1-0 in 11 
contro 10). E in Serbia 
c’è stato da soffrire 
fino all’ultimo, ma il 
2-1 dei padroni di casa 
non è bastato. E ora i 
bielorussi si presenta-
no col ruolo della Ce-
nerentola al cospetto 
di Barcellona, Roma e 
Bayer. 

Bayer e Bate, le outsider
Oltre al Barcellona, testa di serie numero 
uno, la Roma dovrà vedersela anche con il 
Leverkusen e i campioni di Bielorussia.  
I tedeschi proveranno a contendere il secondo 
posto ai giallorossi che restano comunque 
favoriti per il passaggio agli ottavi

Hakan Calhanogiu  
ha aperto le marcature 
nel 3-0 alla Lazio.

Mikhail Gordejchuk  
ha segnato un gol  

decisivo contro  
il Partizan.
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ROMA - Solo la 
parola fa impres-
sione. Detottizza-
zione della Roma. 
Dove quel prefis-
so di due lettere 
indica una priva-
zione dolorosa. Sì, 

perché mai come 
in questa stagione 

il rapporto fra l’anda-
mento dei capitolini 
e le prestazioni del 
loro capitano rischia 
di non essere diretta-
mente proporziona-
le. Tutta colpa di due 
numeri. Trentacin-

que, come i milioni 
spesi dai giallorossi 
in questa finestra di 
mercato per portare a 
Trigoria due acquisti 
pesanti come Dzeko 
e Salah, e trentanove, 
come le primavere 
che impiombano la 
carta di identità del 

numero 10. Cifre 
che suggerireb-
bero un confino 

di Francesco Tot-
ti in panchina con i 
compagni costretti a 
tirare la carretta. Ma 
è qui che deflagra la 
contraddizione. Da 
una parte, infatti, a 
nessun calciatore così 
“anziano” è stato mai 
attribuito un ruolo 
così importante in 
una squadra ambizio-
sa. Gente come Casil-
las, Raul, Del Piero, 
Gerrard, Lampard è 
stata accompagnata 
alla porta senza trop-
pi salamelecchi ap-
pena gli anni hanno 

iniziato a far sentire 
il proprio peso. Addi-
rittura Eric Cantona, 
il Dio di Old Trafford 
(e non solo), si è riti-
rato a 31 anni anco-
ra da compiere. Non 
voleva mostrare al 
mondo il proprio de-
clino, avrebbe detto 
più tardi. Una scelta 
che contribuì a ren-
dere il numero 7 dello 
United una leggenda, 
semmai ce ne fosse 
stato bisogno. Eppure, 
dall’altra parte, è vero 
che nessun giocatore 
è mai stato così de-
terminante a 38 anni 
come il capitano della 
Roma. Un esempio? 
La doppietta nel derby 
della scorsa stagione 
o il tocco vellutato col 
quale 12 mesi fa ha 
ammutolito l’Etihad 
Stadium. Gemme pre-
ziose che riempiono il 
cuore e che inibisco-
no giudizi imparziali. 
Soprattutto quando 

si parla del calciatore 
più forte della storia 
della Roma, del vessil-
lo di una città intera. 
Eppure, il non distin-
guere quello che Tot-
ti ha dato da quello 
che ancora può dare 
a questa squadra è il 
peggiore affronto che 
si possa fare alla gran-
dezza di un calciatore 
sublime. Francesco ha 
bisogno di un mister 
che lo rispetti, di un 
allenatore al quale 
non tremi la voce al 
momento di annun-
ciare la sua assenza 
dalla formazione tito-
lare, di un coach che 
capisca che la gratitu-
dine è il peggiore in-
sulto che si possa fare 
a un dio fatto di carne, 
ossa e tendini. Perché 
quello del Capitano 
che arranca appena 
si alza il ritmo della 
partita o che com-
mette un fallo di fru-
strazione in mezzo al 

campo rischiando di 
lasciare la squadra in 
dieci (nel primo tem-
po e sullo zero a zero), 
è un fotogramma da 
consegnare all’oblio. 
A Totti serve una gui-
da che lo trasformi 
in quella manciata di 
sale capace di insapo-
rire il piatto e che con 
sale in zucca sappia 
utilizzarlo, senza get-
tarlo in pasto a un tur-
nover sconclusionato. 
Solo così Francesco ri-
uscirà a non diventa-
re il capro espiatorio. 
Solo così Totti resterà  
Totti, senza trasfor-
marsi nell’alibi di un 
mister che quando 
le cose non vanno lo 
schieri per assecon-
dare la vox populi, 
senza assumere le 
sembianze di paraful-
mine di una squadra 
che deve imparare a 
camminare sulle pro-
prie gambe. 

Andrea Romano

La Roma ai piedi di Totti
Dopo gli acquisti di Dzeko e Salah, per la 
prima volta nella sua carriera, a 39 anni, 
il Capitano è chiamato a svolgere un ruolo 
di comprimario. A Garcia spetta il difficile 
compito di gestire il suo impiego fra 
nervosismi e colpi di classe cristallina
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ROMA - Enrico Var-
riale, presentatore 
del Processo del Lu-
nedì, ci presenta la 
nuova edizione del 
programma e punta 
forte sulla Roma per 
questa stagione.
Quest’anno Il Processo 
del lunedì è sbarcato su 
Rai 3, può presentarci la 
nuova stagione?
A trentacinque anni 
dalla sua nascita, il 
processo torna su una 
tv generalista. È una 
bella sfida, e sono 
contento di essermi 
assunto questo ono-
re/onere.  Con me 
c’è Andrea Delogu, 

che è molto 
attiva su so-
cial, per te-

nere aperto 
un dialogo con 

i fruitori del web 
che sono sempre 
di più. Vogliamo 
coinvolgere i te-

lespettatori che vo-
gliono approfondire 

la conoscenza del cal-

cio, penso alle donne 
che sono costrette 
da mariti, padri, fra-
telli a vedere calcio 
tutta la settimana e 
vorrebbero confron-
tarsi ad armi pari con 
loro. E poi ci saranno 
gli ospiti fissi: Mara 
Maionchi, Andrea 
Scanzi, Michele Dalai 
e Cristiano Lucarelli. 
Ma ne avremo tanti 
ogni puntata.
Si può ancora scherzare 
col calcio o ci si prende 
troppo sul serio?
Noi ci proviamo. Va 
recuperato anche 
il lato ironico dello 
sport, è un gioco stra-
ordinario che appas-
siona tutti, se diventa 
solo una questione 
economica si perde 
il segreto del calcio. 
Tutti, sin da piccoli, 
abbiamo iniziato a 
seguirlo perché è un 
gioco. È un prolunga-
mento dell’infanzia.
Per tanti anni si è occu-
pato del post partita, chi 

è l’allenatore più simpa-
tico?
Mi piacciono gli al-
lenatori che parlano 
chiaro, quelli che 
non cercano scuse. 
Uno è Mihajlovic,  
non cerca mai alibi. 
Un altro era Mazzar-
ri, anche Montella è 
persona carina. Pre-
ferisco i sinceri. Poi 
ci sono personaggi 
mediatici, Ferrero su 
tutti, che sono una 
garanzia. È il perso-
naggio mediatico per 
eccellenza, e i risulta-
ti sportivi gli danno 
anche ragione.
E Garcia, che tipo è?
Mi piace, anche lui è 
una persona sincera, 
lo scorso anno si è 
esposto prendendosi 
molti rischi quando 
si è detto convinto di 
vincere lo scudetto. 
Tecnicamente è bra-
vissimo, a differenza 
di altri stranieri si è 
subito calato nella 
nostra mentalità. A 

Roma ha fatto molto 
bene nel primo anno, 
e anche nella passata 
stagione ci ha messo 
del suo per mantene-
re il secondo posto in 
un momento diffici-
le.
E Luis Enrique?
Per lui vale il discorso 
al rovescio, in Italia 
non ha saputo essere 
duttile tatticamente 
e nella gestione spo-
gliatoio. In Spagna, 
vincendo tutto, ha di-
mostrato tutto il suo 
valore seppur con 
una squadra sontuo-
sa.
Che stagione si aspetta 
dalla Roma?
Ha  fatto una cam-
pagna acquisti intel-
ligente, prendendo i 
giocatori giusti al po-
sto giusto. Dopo due 
secondi posti, è la na-
turale candidata allo 
scudetto, soprattutto 
dopo la falsa parten-
za della Juve.

Flavio Di Stefano

La Roma? È da scudetto
Enrico Varriale, conduttore dello storico 
Processo del lunedì, vede nei giallorossi  
la candidata principale al tricolore:  
«Ha  fatto una campagna acquisti 
intelligente, prendendo i giocatori giusti  
al posto giusto»

Il giornalista 
ha riportato 
la  storica 
trasmissione 
su un canale 
generalista, 
Rai Tre.
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ROMA - Nessuna pos-
sibilità di rilassarsi. 
Dopo la supersfida 
di Champions con-
tro i fenomeni del 

Barça, domenica il 
campionato della 

Roma ricomin-
cia dal Sassuo-
lo. Un impegno 
non impossi-

bile, certo, ma 
che non può esse-

re preso sottogam-
ba. La sfida di sabato 
scorso contro il Frosi-
none è un monito per 

gli uomini di Rudi 

Garcia. Senza ritmi 
alti e senza gente in 
grado di fornire il 
cambio di passo, an-
che una partita con 
una delle candidate 
più accreditate alla 
retrocessione può di-
ventare complicata. 
Figurarsi, allora, se 
l’avversario da batte-
re è una delle forma-
zioni più interessan-
ti del nostro torneo 
come quella allenata 
da Eusebio Di Fran-
cesco. D’altra parte 
i precedenti parlano 
chiaro: in quattro sfi-
de ai neroverdi, i gial-
lorossi sono riusciti a 
imporsi in due occa-
sioni. Peccato, però, 
che entrambe le vit-
torie romaniste siano 
arrivate in trasferta. 
E sempre in manie-
ra netta. Nel 2014 
finì 0-2 (con le reti di 
Mattia Destro e, ad-
dirittura, di Michael 
Bastos), mentre ad 

aprile 2015 il passi-
vo è stato ancora più 
pesante: 0-3 con mar-
cature di Doumbia 
(di testa), Florenzi e 
Pjanic. Ben altra mu-
sica, invece, è andata 
in scena all’Olimpi-
co. Due partite, due 
pareggi e altrettanti 
occasioni gettate al 
vento. Nel 2013 ter-
minò 1-1 con Berar-
di, che doveva essere 
espulso, che al 90’ 
inchiodò il finale in 
perfetta parità. Più o 
meno quanto succes-
so nel 2014, quando a 
firmare il 2-2 furono 
le doppiette di Zaza 
(con complicità di De 
Sanctis) e di Adem 
Ljajic, oggi all’Inter. 
Il messaggio, dun-
que, è arrivato forte e 
chiaro. Mai prendere 
sottogamba il Sassuo-
lo di Di Francesco. 
Sì, perché i nerover-
di sono una squadra 
che si difende in ma-

niera ordinata ma 
che, allo stesso tem-
po, non perde certo 
la voglia di attaccare. 
Un’orchestra guidata 
da ottimi solisti. Pro-
prio come Domenico 
Berardi, l’attaccante 
con la Juve nel desti-
no che si era infor-
tunato nella prima 
gara contro il Napoli. 
La sentenza degli esa-

mi era stata 
netta: stiramento e 
45 giorni di stop. Ep-
pure in questi giorni 
le sue condizioni fi-
siche sono sensibil-
mente migliorate, 
tanto che la punta 
potrebbe addirittura 
scendere in campo 
contro la Roma. Se 
non ce la dovesse 
fare, il tridente offen-
sivo potrebbe essere 

composto da Sanso-
ne, Defrel e Floro Flo-
res. Per blindare la 
difesa, invece, mister 
Di Francesco si affi-
derà all’esperienza 
di Cannavaro, Acerbi 
e Peluso, oltre che al 

talento di Vr-
saljko.

Con la testa e con le gambe
Dopo la sfida stellare ai campioni d’Europa 
del Barça, domenica all’Olimpico arriva 
il Sassuolo di Di Francesco.  
L’imperativo è evitare i cali di tensione  
per portare a casa i tre punti

Eusebio Di Francesco.

Paolo Cannavaro, 
al Sassuolo 
dal 
gennaio 

del 2014.




